
             
 

              IL  SINDACO                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

    F.to    Pedot Sandro                                                                     F.to   dott.  Alessandro Svaldi 
 
 
 

 

 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì  31.03.2025            IL  SEGRETARIO COMUNALE 

                     dott. Alessandro Svaldi  
 
 
 
 

 

 

 La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

183, 4° comma, L.R. 03.05.2018 nr. 2 e s.m. 

 

Addì, 26.03.2025 

 

                             IL SEGRETARIO COMUNALE     
            F.to  dott. Alessandro Svaldi 

 

                                                                                                 
 

 
 
Parere di regolarità tecnico-amministrativa espresso ex art. 187, 1° comma, L.R. 
03.05.2018 nr. 2 e s.m. 
 
Il sottoscritto esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione. 
Addì, 26.03.2025 

 

                             IL SEGRETARIO COMUNALE     
                                                                                                      F.to  dott. Alessandro Svaldi 
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Verbale di deliberazione N. 15 

della Giunta Comunale 

 
OGGETTO: aggiornamento del Piano Integrato di Attività Organizzative (PIAO). 
 

L’anno duemilaventicinque addì ventisei del 

mese di marzo alle ore 17:30 nella sala delle 

riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati al 

termine di legge, si è convocata la Giunta 

comunale. 

Presenti i Signori: 

 Assenti 

 Giust. Ingiust. 

 

PEDOT SANDRO - Sindaco 

  

 

ZANIN PATRIZIA – V. Sindaco 
 

 

 
BELOTTI FLAVIA - Assessore 

 X 
 

 
FOPPA CLAUDIO MASSIMO - 

Assessore 

 

 

 

 

 

Partecipa il Segretario comunale dott. 

Alessandro Svaldi. Riconosciuto legale il numero 

degli intervenuti, il Signor Pedot Sandro - 

Sindaco nella sua qualità di Presidente assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto suindicato, posto al  

nr. 02 dell’Ordine del giorno. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 183, 1° comma, L.R. 03.05.2018 nr. 2) 

 

Certifico Io sottoscritto Segretario 

comunale, su conforme dichiarazione del 

Messo, che copia del presente verbale 

viene pubblicata il giorno 31.03.2025 

all’Albo pretorio ed informatico ove 

rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi. 

 

Addì,  31.03.2025 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  dott. Alessandro Svaldi 

 

 

 

 

 

COMUNE di CAPRIANA 

PROVINCIA di TRENTO 

 



Deliberazione nr. 15 dd. 26.03.2025 

 

Oggetto:  aggiornamento del Piano Integrato di attività ed organizzazione (PIAO). 

 

 

Premesso 

la proposta di deliberazione circa l'aggiornamento del Piano Integrato di Attività Organizzative 

(PIAO) del Comune di Capriana; 

il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa  acquisito ex art. 187 del Codice degli 

Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. approvato con Legge Regionale 03.05.2018 nr. 2 e s.m.; 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamata la precedente deliberazione della Giunta comunale nr. 02 dd. 29.01.2025, con la quale è stato 
approvato il "Piano integrato di attività e di organizzazione", compresa la mappatura dei processi di 
rischio corruttivo relativamente alle aree di rischio (aree contratti pubblici, aree contributi e sovvenzioni, 
aree concorsi pubblici e selezioni, aree autorizzazioni e concessioni e aree affidamento di incarichi di 
collaborazione e consulenze e aree partecipazione del Comune a enti terzi); 
Considerato che  

 i Comuni e le Comunità sono tenuti ad adottare il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 

(PIAO), costituito dalle seguenti sezioni coordinate, collegate e coerenti tra loro: Sezione valore 

pubblico, performance e anticorruzione, organizzazione e capitale umano e monitoraggio; 

 la Sezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è predisposto per espressa previsione 

normativa, in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione 

(P.N.A.); 

 i Comuni con meno di 50 dipendenti dopo la prima adozione delle sezione, valutano se nell'anno 

precedente si siano verificate o meno le seguenti evenienze: 

 modifica organizzative rilevanti 

 modifiche degli obiettivi strategici 

 modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti delle sezioni 

anticorruzione e trasparenza; 

 laddove i Responsabili Anticorruzione rilevino che non siano intervenute le circostanze elencate, 

possono confermare per le successive due annualità la sezione del PIAO; 

Rilevato che il termine per l'approvazione dell'aggiornamento del PIAO scade il 31 marzo 2025, come 

disposto dal Decreto del Ministero dell'interno del 24.12.2024 (G.U. del 03 gennaio 2025); 

Atteso che dall'analisi del contesto esterno  (caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio 

comunale, processi rilevanti afferenti a specifici settori di intervento comunale, dati giudiziari relativi al 

tasso di criminalità, fatti costituenti presunti reati che possono far individuare un settore come più sensibile 

al rischio corruttivo, segnalazione di episodi di conflitto di interesse) e dall'analisi del contesto interno 

(aspetti legati all'organizzazione interna e gestione dei processi che possono comportare l'esposizione al 

rischio corruttivo delle stessa) non emergono elementi di criticità, per il quale motivo possono essere 

confermate le misure di carattere generale o specifiche previste nel PIAO vigente; 
Considerato che nel termine fissato nell'apposito avviso di approvazione del PIAO non sono pervenute 
osservazioni e richieste di integrazioni del PIAO  in vigore; 
Considerato, inoltre, che, giusta relazione del RPCT, non sono intervenute modifiche circa gli obiettivi 
strategici, e delle altre sezioni del Piano, tali da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 
trasparenza; 
Vista la Circolare del Consorzio dei Comuni Trentini dd. 04.03.2025 avente ad oggetto: “aggiornamento 
2025 del PIAO e nuovo modello organizzativo privacy”, presa in carico al Protocollo comunale in data 
05.03.2025 sub nr. 740; 
Ritenuto, pertanto, di confermare il PIAO approvato con la citata deliberazione giuntale, provvedendo 
unicamente all'aggiornamento della parte relativa all'organico comunale; 
Su conforme invito del Presidente, esteso altresì alla dichiarazione di immediata eseguibilità della presente 
al fine di consentire la pubblicazione entro il 31.03.2025; 
 

 
 
Unanime 
 

 d e l i b e r a 
 
 

1= di confermare, per i motivi espressi in premessa, il "Piano integrato di attività e di organizzazione", in 
sigla PIAO del Comune di Capriana, nel testo allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2= di trasmettere il PIAO aggiornato al Dipartimento della funzione pubblica, attraverso il portale   
https://piao.dfp.gov.it; 

3= di pubblicare il PIAO aggiornato sul sito istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

4= provvedimento dichiarato con voto favorevole unanime immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 183, 4° comma, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma T.A.A., approvato 
con L.R. 03.05.2018 nr. 2 e s.m. (segue la pubblicazione entro il 31.03.2025); 

5= di trasmettere copia della presente al revisore dei conti.  
 
Ai sensi dell'articolo 4 della L.P. nr. 23/1992 avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti 

ricorsi: 

 opposizione alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 79 del Testo Unico delle Leggi Regionali 

sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 

01.02.2005 nr. 3/L, come modificato dal D.P.Reg. 03.04.2013 nr. 25; 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lvo 02.07.2010 nr. 104; 

 in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia 

interesse, per i motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.1.1971 nr. 1199. 

 

 

 

 

 

 


